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Riassunto:

In Europa, la valutazione di impatto sulla salute (VIS) è una pratica consolidata finalizzata alla previsione degli
impatti sulla salute di supporto alla predisposizione di piani e progetti sottoposti a procedure autorizzative. In
Italia, occorre molto lavoro per armonizzare la prassi e consolidare metodologie per estenderne l’applicazione in
diversi ambiti produttivi. La VIS riguardante gli impatti di un impianto di primo trattamento del greggio su due
comuni della Val d’Agri (Basilicata), conclusa di recente, rappresenta un’occasione per illustrarne strumenti,
metodi ed ambiti di applicazione. In questa esperienza, i metodi di partecipazione alla valutazione di impatto
sono stati adattati al contesto enfatizzando aspetti di etica, equità e democrazia. Il progetto VIS in Val d’Agri
(VIS-VdA) si è avvalso di studi ambientali ed epidemiologici per caratterizzare l’ambiente e valutare lo stato di
salute della popolazione dei due comuni interessati. I principali risultati che la VIS ha prodotto sono costituiti
dalle evidenze scientifiche dalle quali sono state elaborate raccomandazioni di salute pubblica condivise con i
portatori di interesse e destinate agli amministratori locali e regionali. L’esperienza in Val d’Agri stimola la
riflessione sulle potenzialità della VIS in termini di ricadute locali, al fine di supportare i sistemi sanitario e di
controllo ambientale nel territorio, e anche la pianificazione basata su valutazioni preventive di impatto su
ambiente e salute.

Parole chiave: valutazione di impatto sulla salute, giustizia ambientale, partecipazione, estrazione di petrolio,
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La VIS prende in considerazione determinanti diretti e indiretti della salute umana a breve e lungo termine
(sviluppo sostenibile), identifica aree geografiche o sottogruppi della popolazione svantaggiati (equità), utilizza
approcci adeguati per stime complesse (uso etico delle evidenze) e definisce strategie di partecipazione degli
stakeholder (democrazia).1 
In Italia, l’assenza di una normativa specifica ha reso limitata ed eterogenea l’applicazione pratica della VIS. Ma le
norme sono in evoluzione: attualmente, l’Art. 9 della legge nazionale L.221/2015 (c.d. green economy) prevede
la VIS per i grandi impianti produttivi di competenza statale; questo approccio è confermato dal recente D.Lgs.
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104/2017, che recepisce la direttiva europea 52/2015/EU sulla VIA. Da registrare anche avanzamenti su aspetti
di metodo, con la redazione di linee guida per la VIS e con la previsione di linee guida attuative da parte del
Ministero della salute in accordo con quelle esistenti.2,3 Un ulteriore campo di applicazione è quello della
procedura di VAS, secondo quanto definito dalla relativa direttiva europea (Directive 2001/42/EC). Il quadro
legislativo, ancora incompleto, rende difficile l’uso della VIS per la valutazione preventiva della salute a fini
decisionali e programmatori, mentre è frequente la valutazione retrospettiva, per identificare fattori di rischio e
definire azioni di monitoraggio e mitigazione di opere esistenti. 
In tal senso la VIS in Val d’Agri (VIS-VdA) è stata commissionata per valutare l’impatto sulla salute di un
impianto di primo trattamento del greggio (COVA) di proprietà di ENI spa, localizzato al confine tra i comuni di
Viggiano e Grumento Nova (Potenza).

LA COMMISSIONE VIS 
La Commissione VIS, istituita nel 2009, presieduta in una prima fase da un consigliere comunale di minoranza
(Giambattista Mele, medico) e successivamente dal vicesindaco del Comune di Viggiano (Michele Montone),
composta da amministratori, tecnici e portatori di interesse (incluso un rappresentante ENI), ha garantito da
subito un collegamento permanente tra lo studio, le amministrazioni e le comunità locali. Nelle numerose sedute
della Commissione VIS sono stati presentati e discussi temi locali legati all’ambiente e alla salute, quali i
monitoraggi ambientali, specifici disagi e preoccupazioni espressi da cittadini e medici, richieste di chiarimenti e
approfondimenti sulla situazione ambientale esistente, anche al di fuori dei due comuni direttamente coinvolti.
La Commissione VIS ha garantito il rapporto col territorio e il mantenimento di un flusso informativo

permanente, oltre a rappresentare un punto di riferimento per i portatori d’interesse.

LA VIS E' UNO STRUMENTO FLESSIBILE DA ADATTARE AL CONTESTO 
Poiché nelle fasi di avvio della VIS devono essere definiti i soggetti da includere nella valutazione, i metodi da
utilizzare, l’estensione del dominio da indagare e i dati mancanti necessari per le analisi (fase di scoping) è stato
pre-definito un percorso da seguire (tabella 1).

Cronologia

Tabella 1

Tenendo conto della complessità della gestione dei rischi
(figura 1) il tema dell’incertezza e delle mitigazioni per la sua
riduzione è stato argomento dibattuto insieme agli
stakeholder.

Figura 1

L’interazione costante con le comunità locali consente di
acquisire ulteriori informazioni rispetto a quelle raccolte
tramite linkage tra dati anagrafici sanitari e ambientali. Nello
studio VIS-VdA, la partecipazione di un campione di persone

residenti ha arricchito il quadro delle conoscenze attraverso
la misura diretta con dosimetri personali di esposizioni
individuali a inquinanti atmosferici, la verifica di condizioni
odorigene di disturbo presso le abitazioni (rete di
monitoraggio basata su segnalazione dei cittadini), la misura
delle condizioni cliniche per indicatori selezionati (screening

respiratorio), la valutazione della percezione del rischio, delle fonti informative e della fiducia nei soggetti
preposti al governo del territorio (questionari). 
La popolazione, quindi, ha avuto un ruolo nella produzione di nuove conoscenze che ha permesso ai diversi
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gruppi di ricerca, specializzati nel
monitoraggio ambientale di aria, suolo
e acque superficiali e sulla salute delle
comunità locali, di ricostruire il puzzle
che dal dato ambientale ha portato
alla stima dei rischi sanitari (una
descrizione del lavoro svolto è
contenuta nel volume Studi sul

territorio e sulla popolazione dei

comuni di Viggiano e Grumento Nova

in Val d’Agri disponibile all’indirizzo
http://ambiente-
salute.it/images/PDF/viggiano24pp-
web.pdf).

RISULTATI DELLO STUDIO E

MESSAGGI PER IL DECISORE 
La VIS in Val d’Agri, conclusasi nel
settembre 2017, ha fornito risultati
scientifici, indicazioni per gli
amministratori, strumenti, ma ha
anche indicato i limiti da affrontare per
ridurre i rischi e per migliorare il
sistema di sorveglianza ambiente-
salute.

1. La valutazione d’impatto ha come
oggetto l’identificazione di ricadute
dirette e indirette sulla collettività. Le
evidenze devono, quindi, essere intese

come insieme di conoscenze esplicite e conoscenze tacite.7 Gli indicatori ambientali diretti (livelli di
concentrazioni di inquinanti o rapporti tra inquinanti) e quelli sanitari (mortalità e morbosità, generale e per
causa, segnali clinici, e rapporti tra sub-aree) si intersecano con la conoscenza dello stato di salute
autoriferito, con la situazione socioeconomica e con la percezione dei rischi in aree di criticità ambientale. La
mobilitazione locale di comunità, di categorie di lavoratori e di associazioni di donne rappresenta un
indicatore indiretto connesso alla qualità della vita. Le preoccupazioni per il futuro dei figli, per la storia
passata e futura della comunità e per l’economia locale agiscono sia sul singolo sia sulla collettività,
contribuendo al peggioramento dello stato di benessere. La scarsa fiducia emersa verso le istituzioni
aumenta il senso di impotenza e alimenta l’iniquità sociale, in controtendenza con la necessità di giustizia
ambientale, che è un obiettivo di salute pubblica da perseguire investendo sullo studio delle implicazioni dei
determinanti della salute economici e sociali.8

2. Gli inquinanti caratteristici della sorgente emissiva, sebbene non normati, possono essere responsabili di
rischi importanti in determinate condizioni e situazioni. Inoltre, è importante la consapevolezza delle lacune
conoscitive sugli effetti cumulativi di sostanze normate e non normate e la scelta a favore di sostanze
singole e conosciute (nel nostro caso NOx e H2S) come proxy di input complessi.

3. Le condizioni locali sono peculiari e potrebbero discostarsi da quelle di aree più vaste o fuori dai confini
regionali, pertanto la valutazione deve basarsi sulle informazioni descrittive di ambiti territoriali limitrofi e
omogenei.

4. La disponibilità/indisponibilità di funzioni concentrazioni/risposta e indicatori di rischio necessari per
l’applicazione degli algoritmi del risk assessment di tipo tossicologico, che risultano carenti o mancanti per
miscele di inquinanti e per le sostanze meno studiate, come gli NMHC nel caso Val d’Agri, stimolano la
riflessione sull’uso dell’approccio epidemiologico al risk assessment.9

5. La partecipazione si conferma al centro dell’interesse delle comunità. La volontà di essere informati e di
partecipare a iniziative ed eventi pubblici sono messaggi positivi che le comunità lanciano alle istituzioni. I
ricercatori sono figure chiave nel processo di trasferimento di obiettivi comuni e dei risultati e per scelte
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possibili in una comunità disposta al dialogo. Quando gli scienziati “scendono in campo” aiutano a fare
chiarezza, creando consapevolezza sul rischio nelle comunità. Ma cresce anche fra gli scienziati la
consapevolezza che i limiti degli studi epidemiologici dovuti alle incertezze possono minare l’efficacia e la
trasparenza dei processi decisionali, processi che sono il vero esito atteso dalle comunità, la motivazione più
autentica della partecipazione aldilà degli aspetti formali.10 Anche per questi motivi sono sempre più
necessari nuovi modelli di partecipazione, studiati e adattati a contesti caratterizzati da incertezza o
ambiguità del rischio, che rispondano a una carente o mancante comunicazione tra rappresentanti di
interessi diversi.11-13

QUALI ESPERIENZE O LEZIONI RILEVANTI POSSIAMO TRARRE? 
I risultati della VIS in Val d’Agri hanno prodotto nuove informazioni per la programmazione di interventi specifici.
A partire da conoscenze frammentarie, disarticolate o assenti, in riferimento allo stato precedente alle attività
estrattive, si è messa in evidenza l’esigenza di effettuare monitoraggi mirati e una sorveglianza sanitaria, ma
anche di continuare studi su altre comunità nell’area di ricaduta emissiva del COVA. Dallo studio in Val d’Agri
emergono alcuni spunti di riflessione che di seguito proponiamo in pillole.

La definizione di mitigazioni ambientali si basa sulle evidenze degli impatti diretti, mentre interventi
migliorativi della salute si basano anche sulla conoscenza delle caratteristiche sociali e culturali delle comunità in
studio. Le comunità coinvolte nello studio contribuiscono alla VIS riponendo fiducia nella realizzazione del
processo da parte di ricercatori qualificati. Per creare processi di comunicazione efficace e partecipata occorrono
figure professionali credibili e imparziali. Un processo trasparente nelle scelte consente ad amministratori e
cittadini di concorrere a obiettivi di interesse collettivo.

Creare un flusso accessibile al pubblico di informazioni sullo stato di salute e su come esso si modifica nel
tempo e nello spazio è la base perché tutti i portatori di interessi possano verificare l’impatto positivo
dell’intervento in termini di riduzione dei rischi. In tal senso, gli effetti di interventi di contenimento per
inquinanti specifici, come i COV, o anche di specifiche prescrizioni per l’impianto devono essere monitorati con
cadenza programmata.

Rispetto ai rischi emersi per patologie respiratorie e cardiovascolari, si rafforza l’esigenza di definire proposte
di prevenzione finalizzate ad abbassare i livelli espositivi ascrivibili alla fonte studiata senza trascurare interventi
su altri fattori di rischio individuali riconosciuti.

I risultati dello studio indicano gli effetti dell’impianto industriale sulla salute dei residenti, fornendo elementi
sufficienti a prendere decisioni attinenti alla salute pubblica. I limiti degli studi svolti e le incertezze dei risultati
conseguiti, dichiarati nei documenti e spiegati negli incontri, non indeboliscono i risultati conseguiti e, anzi,
forniscono indicazioni stringenti per coloro che hanno responsabilità verso la collettività, ai diversi livelli di
governo.

La crescita della conoscenza e consapevolezza sui rischi misurati e percepiti emerge come linea importante di
lavoro, specie insieme ai soggetti interessati dagli impatti dell’impianto.

La procedura di AIA in corso di rivalutazione può utilizzare le conoscenze accumulate nel modo più efficace,
recependole all’interno delle nuove prescrizioni.

La VIS si conferma un potente strumento programmatico, elemento che rafforza il lavoro in corso per
guidarne l’uso nel ciclo delle policy e delle decisioni (vd. LGT4HIA per VIA e VAS).

L’esempio della Val d’Agri consolida il ruolo della componente epidemiologica nella VIS, rendendo al
contempo chiara l’indispensabilità delle attività di misura e modellizzazione dei dati ambientali, quindi ancora
più promettente l’approccio integrato di VIIAS nelle norme di VIA e VAS (e, in modo diverso, anche di AIA) per
anticipare raccomandazioni specifiche finalizzate a contenere e monitorare gli impatti sulle comunità. A questo
proposito, l’esperienza in Val d’Agri conferma che sarebbe utile integrare già in fase di progettazione degli studi
una previsione dei possibili esiti e una prefigurazione delle azioni conseguenti.
Ciò risponde a diverse esigenze:

dal momento che i risultati dello studio avranno punti critici che potranno essere utilizzati surrettiziamente
per minarne l’autorevolezza, in questi scenari i ricercatori discutono, si espongono, esprimono il loro punto di
vista su come interpretare i risultati ambigui. Chiarire in partenza il terreno di confronto, precisando i limiti e
convergendo sulle azioni specifiche da intraprendere, limita le possibili strumentalizzazioni,

la trasparenza delle scelte metodologiche dei ricercatori (incluse le assunzioni) dovrebbe essere accettata
anche dagli altri soggetti, prima di tutto da chi promuove l’indagine ed è responsabile delle azioni a tutela della
salute. Ciò rafforzerebbe la responsabilità sulle azioni da intraprendere e potrebbe evitare lo sterile, se non
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dannoso, richiamo alla necessità di ulteriori studi come alibi per rimandare le decisioni, comportamenti non
certo infrequenti che minano la fiducia delle comunità. In questo senso, la creazione di una Commissione VIS,
organo non formalmente previsto dalle procedure VIS, risulta essere di particolare interesse e potrebbe essere
riproposto in altre situazioni e circostanze.
Per concludere, la quantificazione di impatti di scenari protettivi e fattibili, a valle di studi solidi e partecipati,
può concorrere all’identificazione di azioni e monitoraggi da intraprendere sia ex-ante rispetto a interventi
ancora da realizzare sia nel caso di valutazione di impianti esistenti, dando suggerimenti in itinere e per nuove
valutazioni di VIA, VAS e/o riesami di AIA.

Conflitti di interesse dichiarati: nessuno.

ABBREVIAZIONI 
VIS: valutazione di impatto sulla salute 
VIA: valutazione di impatto ambientale 
VAS: valutazione ambientale strategica 
VIIAS: valutazione integrata impatto ambiente salute 
AIA: autorizzazione integrata ambientale 
VIS-VdA: valutazione di impatto sulla salute in Val d’Agri 
COVA: Centro olio Val d’Agri 
NMHC: idrocarburi non metanici
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